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1. IL CORSO DI LAUREA TRIENNALE IN SERVIZIO SOCIALE 

DELL’UNIVERSITA’ DI PADOVA 
 
 
Il Corso di Laurea triennale in Servizio Sociale nell’Università di Padova è stato attivato nell’anno accademico 
2006/07. 
Il Corso si propone di offrire una formazione solida nel campo del Servizio Sociale e si orienta ad alcuni 
obiettivi chiave che rispecchiano quelli generalmente validi per la classe delle lauree L-39: il Corso forma gli 
studenti alla professione di assistente sociale, nelle varie istituzioni e organizzazioni pubbliche o privato-sociali 
entro cui essa si svolge. Al tempo stesso, è sensibile alla crescente complessità dei bisogni e dei fenomeni 
sociali nelle società europee contemporanee e ai loro sistemi di benessere; a ciò corrisponde una notevole 
trasformazione delle figure professionali tradizionali e l'emergere di profili professionali nuovi nel vasto campo 
del “lavoro sociale”. 
La formazione offerta contempera il forte radicamento nel territorio e l'apertura a una prospettiva 
internazionale, soprattutto a livello europeo. Il primo è garantito dalla qualificata e sistematica collaborazione 
con l'Ordine degli Assistenti sociali della Regione Veneto, con i diversi assistenti sociali che operano nei 
servizi comunali, nelle A.Ulss, nei Ministeri e nelle Cooperative Sociali che affiancano i nostri studenti nelle 
attività di tirocinio e nella didattica. La seconda è perseguita, oltre che dall'approccio assunto nei vari 
insegnamenti e dall'attività seminariale, dai rapporti e scambi internazionali che il Corso intrattiene. Questo 
Corso di laurea è membro della Associazione Europea delle Scuole di Servizio Sociale (EASSW) e struttura 
le sue attività formative in linea con le direttive internazionali previste per il servizio e il lavoro sociale. 
Il Corso mira a fornire conoscenze approfondite e fortemente integrate tra discipline di base per il servizio 
sociale, metodi e tecniche proprie della professione e competenze pratico- operative. Tale integrazione tra 
approcci sociologici, psicologici, pedagogici, etico-filosofici, giuridici ed economici è perseguita attraverso 
un'intensa attività seminariale, interna e trasversale agli insegnamenti. Il primo anno di corso contempla alcune 
discipline di base: la psicologia, la sociologia e la scienza del servizio sociale che da esse emerge come 
disciplina particolare; la pedagogia, che riflette la differenziazione della professionalità del social worker, la 
storia sociale e l'etica filosofica, antropologicamente fondata, la cui comunicazione con le scienze umane è 
oggi sempre più necessaria e formativamente utile. Tutte queste discipline vengono impartite con un taglio 
teorico e applicativo specificamente rivolto alla formazione degli assistenti sociali. Questo comporta sia 
particolari scelte relative ai contenuti, sia la strutturazione di dinamiche di classe (consentite dal numero 
relativamente limitato di studenti), volte a sperimentare forme di empowerment, di lavoro di gruppo e di 
riflessività all'interno di ogni singolo insegnamento. Nel successivo biennio seguono insegnamenti più 
professionalizzanti, che formano lo studente all'intervento sociale in vari campi e settori, e approfondiscono le 
basi socio-psico-pedagogiche. I lavori di gruppo, le forme laboratoriali e sperimentali implicate nei vari 
insegnamenti ne potenziano la valenza formativa specifica e la capacità professionalizzante. Il diritto 
naturalmente entra con rilevanza nel percorso formativo, come necessario strumento e chiave di lettura di 
alcuni processi e forme istituzionali con cui i laureati avranno professionalmente a che fare. I corsi tecnico-
metodologici sono tra loro coordinati in modo tale da coprire un raggio formativo che va dal trattamento di 
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casi singoli alle dimensioni organizzative, di progettazione e pianificazione delle politiche e degli interventi e 
dei servizi sociali complessi, e infine di valutazione della qualità dei servizi. 
Durante tutto il percorso formativo si vuole stimolare la crescita degli studenti, perché possano diventare dei 
professionisti riflessivi, attraverso le competenze sviluppate, in particolare: 

• capacità di analisi dei problemi sociali, impiegando le varie discipline e approcci rilevanti; 
• capacità di definire riflessivamente ciò che hanno appreso e i propri ulteriori bisogni di apprendimento 

rispetto alle necessità da affrontare; 
• capacità di selezionare e utilizzare le fonti di formazione e informazione riguardanti l'ambito del 

Servizio sociale, nelle varie discipline in esso coinvolte; 
• capacità di cogliere autonomamente le opportunità formative; 
• capacità di identificare e utilizzare i diversi canali della comunicazione formale e informale; 
• capacità di operare in contesti organizzativi e comunitari diversi, anche nell'ottica multiculturale; 
• capacità di operare in relazione a singoli, a gruppi e a comunità, raccogliendo le informazioni 

necessarie, prevedendo e gestendo i conflitti di interessi o di valori, e creando reti di relazioni capaci 
di produrre benessere; 

• capacità di valutare i casi da risolvere nell’ambito della complessità sociale: individuando i fattori 
problematici, spesso molteplici, identificando correttamente gli obiettivi dell'intervento e applicando 
correttamente la metodologia e la deontologia professionale; 

• In aggiunta, vi è l'importante riflessione collettiva e individuale - sempre guidata da un tutor - circa 
l'esperienza del tirocinio, che affina fortemente la capacità di giudizio a fronte di situazioni e problemi 
pratici e della propria relazione personale con essi. 
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2. ITER AMMINISTRATIVO DEL TIROCINIO 
 
 

A. SCELTA DELL’ENTE OSPITANTE 
 
L’ente ospitante può essere scelto autonomamente tra enti pubblici o privati convenzionati o disponibili a 
stipulare una Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento. 
È inoltre possibile consultare la Vetrina Stage per verificare la presenza di eventuali opportunità inerenti il 
proprio ambito di studio, e candidarsi alle offerte di interesse, collegandosi al Portale Unipd Careers: 
https://careers.unipd.it/it/#/pages/login (accesso con le credenziali Uniweb). 
 
È possibile verificare la validità della convenzione tramite il Portale Unipd Careers (inserendo gli estremi 
identificativi della convenzione in fase di compilazione del progetto formativo, il sistema avverte se c’è già 
una convenzione in corso o se deve essere rinnovata o stipulata) oppure inviando una mail a stage@unipd.it 
comunicando gli estremi identificativi dell’ente ospitante tra cui la denominazione e la partita iva/codice fiscale 
se disponibili. 
 
 

B. AVVIO DEL TIROCINIO 
 
Per poter avviare il tirocinio sono necessari: 

1) Convenzione (qualora non attiva), a cura dell’ente ospitante; 
2) Progetto formativo, da compilare dal Portale Unipd Careers; 
3) Aver superato i 3 esami propedeutici al tirocinio, che verranno auto-dichiarati nel progetto: Tecniche 

e Metodologie del Servizio sociale I, Tecniche e Metodologie del Servizio sociale II, Organizzazione 
dei servizi sociali (gli esami devono essere superati e registrati); 

4) Aver superato il corso di formazione generale sulla sicurezza nei luoghi di lavoro dalla Piattaforma 
moodle formazione di Ateneo, la cui data di superamento verrà indicata nel Progetto Formativo. 
Se si è già in possesso di un attestato di superamento del corso sicurezza conseguito presso altro ente, 
verificarne la conformità come da indicazioni alla Pagina: https://www.unipd.it/corsi-formazione-
sicurezza 

 
La copertura assicurativa per la responsabilità civile contro terzi e per gli infortuni sul lavoro presso l’Inail è a 
carico dell’Università: www.unipd.it/assicurazione 
 
 

C. SCELTA DEL MODULO e PROGETTO FORMATIVO 
 

Per il tirocinio obbligatorio previsto dal corso di studio, va compilato il Modulo D, selezionando Tirocinio 
à CON CFU 

https://careers.unipd.it/it/#/pages/login
mailto:stage@unipd.it
https://elearning.unipd.it/formazione/course/index.php?categoryid=1
https://elearning.unipd.it/formazione/course/index.php?categoryid=1
https://www.unipd.it/assicurazione
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Per stage libero (che non prevede l’acquisizione di crediti), va compilato il Modulo A, selezionando stage 
libero à SENZA CFU 
 
Il progetto formativo deve essere compilato a partire dal Portale Unipd Careers. 
All’interno del Portale Unipd Careers l’ente ospitante dovrà essere ricercato tramite: Numero di Partita 
Iva/Codice Fiscale se in Italia; Denominazione, se con sede all’estero 
Le informazioni richiesta nel Progetto formativo sono: 

1) Periodo di Tirocinio: data di inizio e di fine (durata massima consentita 12 mesi); 
2) Giorni e orari di accesso alla struttura: è possibile inserire una fascia oraria ampia, all’interno della 

quale gli orari potranno di volta in volta essere concordati con più precisione con il proprio Tutor 
aziendale, es. dal lun al ven 09.00-18.00 (dovrà essere rispettato il massimo di 6 giorni su 7, massimo 
8 ore al giorno, max 40h/sett.); 

3) Sede del Tirocinio: Indicazione del Dipartimento/Ufficio/Servizio e indirizzo completo della sede 
effettiva di svolgimento del Tirocinio; 

4) Attività da svolgere: nel progetto sarà presente un campo con gli obiettivi e le attività prefissate 
d’ufficio e generate dal sistema (visibili nel momento del download del documento), e un ulteriore 
campo compilabile in cui focalizzare con maggior attenzione le attività previste, mansioni da ricoprire, 
contesto in cui si verrà coinvolti e ambito/tipologia di utenza con cui si entrerà a contatto; 

5) Nome della tutor universitaria: prof.ssa Barbara Segatto; 
6) Nome del tutor di tirocinio: assegnata durante l’incontro di orientamento al Tirocinio (Dott.sse Martina 

Capuzzo, Nicoletta Coviello, Giorgia Goffo, Monica Viale; Dott.Vittorio Zanon); 
7) Nome e l’indirizzo mail del/la tutor aziendale: Assistente Sociale dell’Ente nel quale viene effettuato 

il tirocinio che deve avere esperienza almeno triennale nell’esercizio della professione; 
8) Nr. Ore e CFU tirocinio: 1° Modulo 200 ore (8 CFU), 2° Modulo 250 ore (10 CFU) oppure totale di 

450 ore pari a 18 CFU 
9) Firma elettronica per l’ente ospitante. 

 
 N.B. Una volta scaricato il progetto, e prima del recupero delle firme, viene richiesto il completamento di 
alcune sezioni aggiuntive: indicazione del Modulo (1°, 2° o entrambi), territorio previsto per le visite 
domiciliari (eventuali uscite aggiuntive in territorio diverso da quanto indicato, dovranno essere 
preventivamente comunicate via mail da parte del/la tutor aziendale ai fini assicurativi), nominativo tutor 
universitaria di tirocinio cui si è stati assegnati. Dopo la compilazione, e prima della firma dell’ente ospitante, 
si ricorda di convertire il progetto in PDF/A e non apportare ulteriori modifiche. La firma per lo studente/ssa 
non va apposta a penna/scansionata, in quanto verrà generata tramite Piattaforma di Ateneo, una volta ricevuto 
correttamente il documento. 
 
 

D.  INVIO DEL PROGETTO FORMATIVO 
 
Il progetto formativo deve essere trasmesso almeno 15 giorni lavorativi prima dell’avvio, firmato 
elettronicamente in formato PAdES da parte dell’ente ospitante, al Career Service (stage@unipd.it), che 

mailto:stage@unipd.it
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avvierà la procedura di firma elettronica per il/la tirocinante e per l’approvazione da parte del responsabile per 
gli stage del Corso di Laurea. 
Ottenute tutte le firme, il documento è completo e il tirocinio può essere avviato alla data indicata nel progetto. 
 
Precisazioni per la compilazione del Progetto formativo per tirocinio obbligatorio: 
 
Per chi svolge l’intero periodo all’interno della stessa struttura, basta un unico Progetto formativo. Per chi 
svolge tirocinio presso due strutture distinte, è necessaria invece la compilazione di due Progetti formativi (i 
due periodi non possono sovrapporsi). 
Se inizialmente era stato compilato un Progetto formativo per lo svolgimento di un unico Modulo, ma si sceglie 
di proseguire anche per il Secondo, il/la  tutor aziendale Assistente Sociale dovrà darne comunicazione via 
mail a chiara.zanovello@unipd.it, prima della scadenza indicata nel Progetto formativo iniziale, indicando il 
monte ore totale e la nuova data di fine prevista, tramite il “modulo variazioni al progetto formativo” 
disponibile sul sito. In questo caso l’attività dovrà essere svolta in continuità con il periodo precedente. 
Se non è in continuità, si compilerà un nuovo Progetto formativo anche se la struttura è la stessa. 
 
 

E. RAPPORTI CON GLI ENTI OSPITANTI 
 

1) Il rapporto con l’ente può essere intrattenuto direttamente dallo studente o dalla studentessa che richiede 
la disponibilità ad essere ospitato in tirocinio, oppure avvenire mediante il supporto o l’intermediazione 
della Tutor di tirocinio che può fornire utili suggerimenti al riguardo. 
 

2) La Convenzione è a cura dell’ente ospitante. Qualora non attiva, l’ente deve seguire la procedura indicata 
alla Pagina https://www.unipd.it/stage à Informazioni per le aziende 

 
 

3) Qualora l’ente richieda che l’Università faccia formale richiesta di attivazione del tirocinio per lo 
specifico studente presso i propri servizi, sarà cura dello studente o della studentessa interessato/a 
comunicare all’ufficio Stage e Career Service via mail all’indirizzo chiara.zanovello@unipd.it gli estremi 
dell’ente (Denominazione, Servizio presso il quale verrà svolto il tirocinio, Nome e Cognome della 
persona che è deputata a ricevere queste richieste presso l’ente e suo indirizzo mail, nome e cognome 
dello studente e suo indirizzo mail) perché si proceda alla richiesta. 
 

 
F. ENTI CON PROCEDURE PARTICOLARI 

 
1) A.ULSS 6 - EUGANEA 

 
Per chi intende svolgere il tirocinio presso le strutture dell'AULSS 6 Euganea, la richiesta di Tirocinio non va 
inoltrata autonomamente da parte dello studente/ssa, ma è a cura dalla propria Tutor di Tirocinio: 

a) lo/la studente/ssa esprime il proprio interesse a svolgere l'esperienza presso l'A.ULSS 6 alla Tutor di 
Tirocinio, specificando ambito di interesse e periodo, e allegando eventuale copia del curriculum vitae; 

file:///C:/Users/anna.dalben/Downloads/chiara.zanovello@unipd.it
file:///C:/Users/anna.dalben/Downloads/chiara.zanovello@unipd.it
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b) la Tutor di Tirocinio prenderà direttamente contatti con l'A.ULSS 6 per verificare la disponibilità di 
un Tutor aziendale (supervisore) ad accogliere studenti in Tirocinio. 

 
Inoltre, lo studente/ssa sarà chiamato/a a sottoporsi preventivamente ad una visita medica per il rilascio del 
certificato di idoneità alla mansione. In questo caso è necessario che lo studente/ssa presenti con maggior 
anticipo il Progetto formativo compilato al Career Service, che gli/le fornirà tutte le informazioni relative allo 
svolgimento gratuito della visita. 
 
2) A.ULSS 3 – SERENISSIMA 

 
Per chi intende svolgere il tirocinio presso le strutture dell'AULSS 3 Serenissima, i contatti possono essere 
presi direttamente con gli Assistenti Sociali dell’Azienda. Una volta identificato il Supervisore di tirocinio, 
sarà necessario prendere contatto con la referente tecnica incaricata dalla Direzione Servizi Sociali AULSS3 
Serenissima, dott.ssa Stefania Maso (stefania.maso@aulss3.veneto.it), per procedere con la parte 
amministrativa. 
L’invio del progetto formativo finale completo di firme, è a cura dello/a studente/ssa, che dovrà trasmetterlo 
simultaneamente in un’unica mail, assieme ad una copia dell’Attestato del Corso Generale sulla Sicurezza, 
almeno 5 giorni lavorativi prima della data concordata per l’avvio del tirocinio, ai seguenti destinatari: 

a) referente amministrativo della propria sede universitaria (chiara.zanovello@unipd.it); 
b) referente tecnico Assistente Sociale incaricato dalla Direzione Servizi Sociali AULSS3 Serenissima 

(stefania.maso@aulss3.veneto.it), la quale invierà allo studente comunicazione di nulla osta all’avvio 
dell’esperienza formativa; 

c) supervisore aziendale, nonché all’indirizzo mail del Tutor aziendale Assistente Sociale. 
 

Inoltre, lo studente/ssa sarà chiamato/a a sottoporsi preventivamente ad una visita medica per il rilascio del 
certificato di idoneità alla mansione. In questo caso è necessario che lo studente/ssa presenti con maggior 
anticipo il Progetto formativo compilato al Career Service, che gli/le fornirà tutte le informazioni relative allo 
svolgimento gratuito della visita. Infine, è necessario presentare un certificato vaccinale. 
 
3) COMUNE DI PADOVA 

 
Per chi intende svolgere il Tirocinio presso il Comune di Padova, la richiesta di Tirocinio non va inoltrata 
autonomamente da parte dello studente/ssa, ma è a cura dalla propria Tutor di Tirocinio: 

a) lo/la studente/ssa esprime il proprio interesse a svolgere l'esperienza presso Il Comune di Padova alla 
Tutor di Tirocinio, specificando ambito di interesse e periodo, e allegando eventuale copia del 
curriculum vitae; 

b) la Tutor di Tirocinio prenderà direttamente contatti con il Comune per verificare la disponibilità di un 
Tutor aziendale (supervisore) ad accogliere studenti in Tirocinio. 

 
4)  AMBITO TERRITORIALE DEL NONCELLO, CON ENTE GESTORE COMUNE DI 

PORDENONE (COMPRENDE I COMUNI DI PORDENONE, PORCIA, ROVEREDO IN PIANO, 
CORDENONS, SAN QUIRINO E ZOPPOLA) 

 
La richiesta di accoglienza in tirocinio viene trasmessa all’ente da parte del Career Service, tramite i seguenti 
passaggi: 

mailto:stefania.maso@aulss3.veneto.it
file:///C:/Users/anna.dalben/Downloads/chiara.zanovello@unipd.it
mailto:stefania.maso@aulss3.veneto.it
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a) Lo/la studente/ssa esprime il proprio interesse allo svolgimento del tirocinio nell’ambito territoriale 
del Noncello all’indirizzo chiara.zanovello@unipd.it, indicando nome cognome, corso di laurea, 
modulo, nominativo della Tutor di tirocinio, ambito di stage ricercato; 

b) L’ente ospitante si fa carico della ricerca di Tutor aziendali disponibili e dà comunicazione dell’esito 
all’Ufficio stage e contestualmente a studente/ssa eTutor di Tirocinio che potranno procedere con la 
definizione del Progetto formativo in collaborazione con il/la tutor aziendale. 
 

G. TIROCINI ALL’ESTERO 
 

Per il tirocinio senza finanziamenti, la documentazione è analoga a quella prevista per l’Italia, unitamente alla 
Liberatoria, ma va compilata in lingua inglese dalla sezione estero del Portale Unipd Careers.   
Per il tirocinio nell’ambito del Programma Erasmus+ per Tirocinio, vanno scrupolosamente seguite le 
indicazioni del Bando https://www.unipd.it/erasmus-tirocinio, a partire dalle scadenze e modalità per la 
candidatura. Per l’avvio, se la Mobilità E+ per tirocinio copre tutto il periodo, i documenti di Convenzione e 
Progetto Formativo vengono sostituiti da Accordo di Mobilità e Learning Agreement Per maggiori 
informazioni contattare: stage.estero@unipd.it. 
 

H. INTERROMPERE O PROROGARE LO STAGE, COMUNICARE TRASFERTE 
 

Tutte le variazioni rispetto a quanto stabilito nel progetto formativo devono essere comunicate 
tempestivamente via mail a stage@unipd.it. La comunicazione deve essere inviata dal tutore aziendale e deve 
riportare nome, cognome, matricola, corso di laurea del tirocinante e la modifica/integrazione da apportare al 
progetto formativo. 
 
 

I. MODULISTICA DA PRESENTARE AL CAREER SERVICE ALLA CONCLUSIONE 
DEL TIROCINIO (1° E 2° MODULO) 

 
Inviare l’attestazione firmata elettronicamente da parte dell’ente ospitante, in formato PDF/A, all’indirizzo 
stage@unipd.it. Una volta ottenuta conferma dell’adeguatezza della documentazione, iscriversi all’appello di 
stage, per l’esame di Tirocinio. L’elenco degli studenti e delle studentesse che hanno presentato la 
documentazione ai fini dell’accesso all’esame di Tirocinio, verrà direttamente verificato dalla docente 
responsabile per la registrazione dei CFU con l’Ufficio Career Service. 
 
Attenzione: se le date inizialmente indicate nel progetto formativo sono diverse rispetto al periodo indicato 
nell’attestazione finale, il/la tutor aziendale deve comunicare la variazione via mail a stage@unipd.it. 
Eventuali proroghe vanno comunicate con congruo anticipo da parte del/la tutor aziendale a stage@unipd.it, 
tramite il “modulo variazioni al progetto formativo” disponibile sul sito. 
 
Riferimento per tutte le pratiche amministrative relative al tirocinio 
 
UFFICIO CAREER SERVICE 
Email: stage@unipd.it 
Tel Sportello: 049 827 3075 
Dal lun al ven 10.00 -13.00 mar e gio anche 15.00 – 16.30 

https://www.unipd.it/erasmus-tirocinio
file:///C:/Users/anna.dalben/Downloads/stage.estero@unipd.it
file:///C:/Users/anna.dalben/Downloads/stage@unipd.it
file:///C:/Users/anna.dalben/Downloads/chiara.zanovello@unipd.it
mailto:stage@unipd.it
mailto:stage@unipd.it
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Appuntamento al link https://web.unipd.it/prenotazionicareerservice/ 
Via Martiri della Libertà, 2 Padova (PD) 
 
REFERENTE CAREER SERVICE DIPARTIMENTO SPGI - Dott.ssa Chiara Zanovello 
e-mail: chiara.zanovello@unipd.it 
Tel 049 827 3076 
Dal lun al ven 10.00 -13.00 mar e gio anche 15.00 – 16.30 
 
3. OBIETTIVI FORMATIVI DEL TIROCINIO 
 
Il Tirocinio del corso di Laurea Triennale in Servizio Sociale prevede 450 ore complessive, suddivise in due 
moduli, il primo di 200 ore e il secondo di 250 ore, che si possono svolgere all’interno dello stesso servizio o 
in due servizi diversi. 
Verranno svolti inoltre 10 incontri (5 per ciascun modulo) di rielaborazione dell’esperienza con il tutor 
universitario. Tali incontri sono da considerarsi obbligatori (possibilità di assenze massima per 3 
incontri) e le ore sono comprese all’interno di quelle previste per il tirocinio. 
Il tirocinio rappresenta un processo di apprendimento alla professione di assistente sociale per l’acquisizione 
di funzioni, competenze, abilità professionali a livello cognitivo, relazionale ed organizzativo. 
Il tirocinio non costituisce un mero consolidamento delle conoscenze teoriche o semplicemente un esercizio 
di trasferimento della teoria nella pratica, bensì lo studente apprende materiale nuovo, regole, principi che non 
possono essere trasmessi oggettivamente tramite l’insegnamento. Si rivela pertanto come un processo 
complementare ed integrativo rispetto all’apprendimento teorico. 
Il tirocinio è quindi una modalità formativa fondamentale nei Corsi di Laurea in Servizio Sociale, caratterizzato 
da un’esperienza guidata che si realizza in un sistema di formazione organizzato e coordinato fra università, 
enti ospitanti e singoli professionisti, attraverso una relazione formativa significativa con un’assistente sociale, 
all’interno di un contesto di lavoro. 
Al ruolo formativo del supervisore (assistente sociale che affianca lo studente all’interno dell’Ente ospitante) 
tradizionalmente guida del processo di apprendimento nel tirocinio, si affianca quello del tutor universitario 
(assistente sociale che affianca lo studente all’interno dell’università) che ne integra la funzione soprattutto 
attraverso percorsi di rielaborazione dell’esperienza condotta prevalentemente con modalità didattiche attive 
in piccoli gruppi e con percorsi individualizzati. 
 
L’esperienza di tirocinio si sviluppa in una prospettiva multidimensionale in quanto lo studente intraprende un 
percorso articolato su più livelli: 

a) della conoscenza: l’aspetto conoscitivo concerne l’apprendimento della capacità di lettura dei contesti 
e delle situazioni, l’acquisizione dell’abilità di decodifica dell’organizzazione dell’ente e del servizio 
di appartenenza, nonché lo studio della normativa di riferimento. 

b) delle emozioni: l’aspetto emotivo concerne la comprensione e gestione delle emozioni proprie, degli 
altri operatori e dell’utenza. Le tematiche trattate durante il tirocinio possono far emergere criticità 
riconducibili alla propria storia personale che richiedono un processo di elaborazione. 

c) dell’assunzione di ruolo: prevede l’acquisizione di competenze professionali in relazione    ai diversi 
contesti e la sperimentazione ed implementazione di metodi, tecniche e strumenti di servizio sociale. 

Tutti questi aspetti vengano affrontati negli incontri di gruppo e individuali con il tutor universitario 
(obbligatori). 
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A. GLI OBIETTIVI DEI MODULI 
 
Il primo modulo (200 ore) sarà orientato all’ “Orientamento, conoscenza e apprendimento” 
 
Obiettivi: 

a) Conoscenza del contesto (con riferimento all’utenza, al territorio, all’organizzazione) in cui   opera 
l’assistente sociale; 

b) Osservazione e   analisi   delle   modalità   di   intervento   del   mandato   professionale dell’assistente 
sociale in relazione al mandato istituzionale e al mandato sociale; 

c) Eventuale prima sperimentazione personale delle abilità professionali legate all’esercizio del ruolo di 
assistente sociale (uso di sé e di alcune tecniche operative). 

Competenze: 
a) Analitiche: capacità di comprendere la dimensione organizzativa, operativa, relazionale interna ed 

esterna ai servizi, 
b) Osservative: capacità di cogliere gli aspetti fondamentali delle situazioni nelle quali si è inseriti. 
c) Di ascolto: capacità di comprendere il punto di vista dell’interlocutore e di condividere le emozioni 

che manifesta. 
 
Il secondo modulo (250 ore) sarà orientato all’“Autonomia e identità professionale” 
 
Obiettivi: 

a) Sperimentazione in autonomia dei metodi e delle tecniche della professione; 
b) Acquisizione del ruolo professionale; 
c) Sperimentazione di una riflessività personale riguardo al ruolo professionale. 

 
Competenze: 

a) Analitiche: capacità di comprendere le regole organizzative e le prassi operative del servizio in cui si 
è inseriti. 

b) Valutative: capacità di analizzare i casi, capacità di realizzare adeguate scelte metodologiche e capacità 
di utilizzare le tecniche per la realizzazione degli interventi, capacità di utilizzare gli strumenti 
professionali. 

c) Riflessive: capacità di gestire le proprie emozioni a contatto con le problematiche e le difficoltà 
dell'utenza. 

 
 

B. LO SPECIFICO RUOLO DEL TUTOR UNIVERSITARIO 
 
Il ruolo del tutor universitario è quello di: 

• Accompagnare gli studenti nella rielaborazione dell’esperienza di tirocinio professionale in gruppo; 
• Sostenere la studentessa o lo studente nella ricerca dell’ente entro cui svolgere l’esperienza qualora 

non riesca a farlo in autonomia; 
• Mantenere i contatti con gli assistenti sociali supervisori nei servizi, soprattutto nel caso in cui 

emergano criticità particolari (con almeno un contatto entro la fine del percorso in ogni caso); 
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• Mantenere i contatti con il referente dei tirocini per il confronto su eventuali situazioni di criticità; 
• Correggere e dare un feedback di approvazione per iscritto sulla relazione di primo modulo, affinché 

la studentessa o lo studente possa poi procedere con il modulo successivo; 
• Correggere e dare indicazioni per iscritto sulla relazione finale di tirocinio, affinché sia idonea – in 

termini di contenuti e forma - all’invio al docente identificato per lo svolgimento dell’esame finale; 
• Raccogliere le valutazioni dei supervisori e analizzarle al fine di restituirne un feedback in sede di 

esame; 
• Partecipare ad incontri con gli altri colleghi tutor universitari e il referente dei tirocini, al fine di 

mantenere un monitoraggio sull’attività svolta; 
• Partecipare agli esami di tirocinio. 

 
 

C. GLI INCONTRI DI RIELABORAZIONE: CONTENUTI 
 
Il percorso di rielaborazione del tirocinio, composto da 10 incontri di almeno 2 ore ciascuno, ha l’obiettivo 
di accompagnare gli studenti triennali nella loro esperienza complessiva di tirocinio, a partire dalla definizione 
dell’Ente/i entro cui svolgere i moduli, sino all’esame finale. Gli incontri sono obbligatori e pertanto ogni 
tutor deve raccogliere le presenze dei propri studenti (è possibile saltare un massimo di 3 incontri). Per gli 
studenti in Erasmus sarà predisposto un collegamento online. 
Il filo conduttore del percorso laboratoriale è quello di sollecitare la riflessività degli studenti in merito alla 
capacità di individuare un collegamento tra conoscenze teoriche, metodologiche e deontologiche acquisite 
all’interno del percorso di studi e la dimensione esperienziale del lavoro quotidiano dell’assistente sociale. 
Questo anche in previsione della stesura della relazione finale, il cui obiettivo è proprio quello di dimostrare 
di aver acquisito una capacità di lettura critica dell’esperienza di tirocinio, unendo le dimensioni teorico-
concettuali a quelle pratico-operative. 
 
Idealmente, è possibile suddividere il percorso di rielaborazione entro 3 principali dimensioni relative 
all’esperienza: 
 

1. AMBIENTE – DOVE SONO: i primi incontri dovranno avere come finalità generale quella di 
costituire un gruppo di lavoro che gli studenti identifichino come luogo protetto entro cui depositare i 
propri vissuti e avere la possibilità di confrontarsi attivamente con i loro pari e con il tutor universitario. 
Dovranno inoltre essere orientati alla comprensione dell’obiettivo del tirocinio, cioè l’acquisizione 
della capacità di ritrovare nell’esperienza quotidiana professionale le conoscenze apprese nel percorso 
di studi. Infine, si dovrà sollecitare la riflessione sull’ambiente entro cui si svolge il tirocinio (in termini 
di territorio ma anche di istituzione e servizio) e su come instaurare una relazione positiva con il 
supervisore. 
 

2. RELAZIONI – CON CHI SONO: gli incontri successivi dovranno avere come finalità generale 
quella di orientare la riflessione sugli aspetti relazionali della professione. L’obiettivo sarà quello di 
accompagnare i partecipanti nella comprensione: della relazione che si instaura tra l’assistente sociale 
e la persona che si rivolge al servizio (ragionando in termini di costruzione di un rapporto di fiducia 
ma anche di criticità come pregiudizi, stereotipi ecc.); dell’importanza di costruire relazioni con i 
colleghi e altri professionisti e come portare il proprio giudizio tecnico all’interno di Equipe mono o 
multiprofessionali; della gestione emotiva di fronte a situazioni ad elevata complessità. 
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3. STRUMENTI – COSA FACCIO: gli ultimi incontri dovranno essere maggiormente finalizzati alla 

discussione sull’utilizzo degli strumenti principali nella professione quotidiana. Assumendo un’ottica 
trasversale, sarà opportuno ragionare nello specifico del colloquio sociale (che si declina nelle sue 
specificità anche nella visita domiciliare) e nell’analisi di casi complessi, orientata anche alla scrittura 
professionale. 

 
 
Seppur con le specificità di ogni singolo gruppo gestito da un Tutor universitario, gli incontri dovranno trattare 
le seguenti macro-tematiche. 
 

1. Introduzione e conoscenza 
- Focus sull'inizio del percorso, creazione di aspettative condivise, e presentazione degli obiettivi. 
- Importanza della riflessione finale sugli alberi delle aspettative come strumento per valutare il 

percorso. 
2. Dove sono: Integrare teoria e pratica 

- Collegamento tra conoscenze teoriche (deontologia, metodologia, normativa) e loro applicazione 
concreta. 

- Utilizzo di strumenti pratici come il diario di tirocinio per favorire la consapevolezza. 
3. Dove sono: Ente, tirocinante e assistente sociale 

- Analisi del contesto istituzionale, ruolo del tirocinante, e relazioni con l'assistente sociale. 
- Comprensione delle influenze del contesto sugli interventi sociali e sulle relazioni. 

4. Con chi sono: La relazione con la persona 
- Costruzione di relazioni di aiuto basate su fiducia, empatia e ascolto attivo. 
- Gestione di barriere relazionali come pregiudizi e stereotipi. 

5. Con chi sono: Collaborazione con colleghi e altri professionisti 
- Approfondimento del lavoro di equipe e della comunicazione professionale. 
- Strategie per gestire conflitti e favorire la collaborazione. 

6. Con chi sono: La gestione delle emozioni e la cura di sé 
- Sviluppo della consapevolezza emotiva e promozione di strategie di gestione dello stress. 
- Cura di sé come componente essenziale per la sostenibilità della pratica professionale. 

7. Cosa faccio: Il colloquio/visita domiciliare 
- Riflessione sul colloquio come strumento cardine per raccogliere informazioni e costruire relazioni. 
- Analisi delle difficoltà e delle strategie per superarle. 

8. Cosa faccio: Analisi di casi 
- Approccio critico all'analisi dei casi, considerando dati, obiettivi, progetti di intervento, e risultati. 
- Identificazione di criticità e sviluppo di soluzioni creative. 

9. Cosa faccio: Scrittura professionale 
- Focus su un linguaggio tecnico e critico nella scrittura professionale. 
- Integrazione tra elementi teorici e esperienziali nella narrazione dell’esperienza. 

10. Bilanci e prospettive 
- Valutazione delle competenze acquisite e riflessione sulle aree di miglioramento. 
- Revisione delle aspettative iniziali per evidenziare il percorso di crescita personale e professionale. 
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4. LE RELAZIONI DI TIROCINIO ED I CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

A. PRIMO MODULO 
 
Nel primo modulo di tirocinio (200 ore), lo studente dovrà produrre e consegnare alle tutor di tirocinio: 
 

a) (all’inizio del modulo) Il piano di tirocinio, che lo studente redigerà insieme al supervisore e 
consegnerà al tutor universitario, in cui i contenuti indicati nella traccia, di carattere generale, dovranno 
essere declinati in obiettivi ed azioni specifiche, secondo la peculiarità del servizio e del tirocinio. Si 
tratta infatti di una traccia che va calata e adeguata alla realtà istituzionale, organizzativa, professionale 
in cui lo studente è inserito. 

b) (alla fine del modulo) La relazione di primo modulo dove lo studente presenterà l’esperienza alla luce 
dei propri approfondimenti e riflessioni personali (15 pagine). 

 
La seguente traccia sintetizza i contenuti di primo modulo: deve quindi essere utilizzata dallo studente come 
una guida sia nell’elaborazione del piano di tirocinio che nella stesura della relazione. 
 

TRACCIA PER LA STESURA DELLA RELAZIONE PRIMO MODULO (15 pagine – Times New 
Roman 12, interlinea singola, margini normali) 

 
Frontespizio 
Intestazione: Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Relazioni 
Internazionali, Corso di laurea Triennale in Servizio Sociale 
Titolo: Relazione di Tirocinio di primo/secondo modulo 
Nome e cognome della studentessa o dello studente 
Matricola 
Anno accademico 
Nome delll’Ente presso cui si è effettuato il servizio 
Nome del supervisore 
Nome del tutor universitario 
 
Indice (con numero di pagina dei vari paragrafi e sottoparagrafi) 
 
Introduzione: breve descrizione del servizio in cui è stato svolto il tirocinio e delle eventuali motivazioni 
specifiche che hanno portato alla scelta di tale servizio. 
 
1. L’Ente e il servizio specifico 

1.1 Ente di riferimento: Fornisci una breve descrizione dell’ente da cui dipende il servizio (Comune, 
U.L.S.S., cooperativa, ecc.), specificando il suo ruolo istituzionale e il collegamento diretto con il servizio 
specifico. 

Riflessione: Quale è la funzione istituzionale dell’Ente? 
1.2. Origini e scopo del servizio specifico entro cui sei inserito 
• Contesto di istituzione: Perché è stato creato il servizio? Quali esigenze sociali o problematiche ha 

cercato di affrontare? 
• Obiettivi principali: Quali sono gli obiettivi specifici che il servizio si propone di raggiungere? Quali 

sono le sue responsabilità operative? 
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Riflessione: Questi obiettivi sono coerenti con i bisogni della comunità locale? 
1.3. Organizzazione interna del servizio 
• Struttura organizzativa: Come è organizzato il servizio? Esiste una gerarchia chiara o una 

distribuzione delle responsabilità? 
• Ruoli professionali: Quali figure professionali lavorano nel servizio e qual è il loro contributo 

specifico? (assistenti sociali, psicologi, educatori, amministrativi). 
Riflessione: Ci sono risorse sufficienti o insufficienti (umane, finanziarie) o elementi che migliorano/rendono 
difficile l’efficienza del servizio? 
 
2. Il territorio e la rete dei servizi 

2.1 Contesto territoriale: Descrivi brevemente le caratteristiche principali del territorio entro cui è 
inserito il servizio (demografiche e sociali: p.e problematiche particolari, risorse particolari ecc.) e il loro 
impatto sul servizio. 

Riflessione: In che modo il contesto territoriale influenza le problematiche affrontate dal servizio? 
2.2 La rete dei servizi: Elenca i principali attori connessi (servizi pubblici, privati, formali e informali) e 
descrivi come il servizio specifico collabora con loro. 

Riflessione: Il coordinamento tra i servizi è efficace? Quali miglioramenti potrebbero essere introdotti? 
 
3. La persona che si rivolge al servizio: ruolo, bisogni e problematiche 

3.1 Tipologia di persone che afferiscono al servizio: Descrivi brevemente le principali caratteristiche 
delle persone che accedono al servizio (età, status sociale, problematiche comuni). 

Riflessione: Come queste caratteristiche influenzano il modo in cui il servizio interviene? 
3.2 Bisogni delle persone che afferiscono al servizio: Analizza i bisogni prevalenti delle persone (es. 
sostegno economico, inclusione, mediazione familiare). 

Riflessione: Il servizio risponde adeguatamente a questi bisogni? Esistono criticità o lacune nell’assistenza? 
3.3 Ruolo della persona nel processo di intervento: Riflettendo sulla tua esperienza, descrivi: le modalità 
di accesso al servizio, il livello di partecipazione della persona nel percorso di aiuto, le modalità relazionali. 

Riflessione: Le persone vengono coinvolte attivamente? Esistono barriere (linguistiche, culturali, 
psicologiche) che limitano la loro partecipazione? 

3.4 Percezione del servizio da parte della persona: Sulla base di osservazioni o feedback raccolti, 
descrivi come le persone percepiscono il servizio (es. accessibilità, efficacia). 

Riflessione: La percezione della persona secondo te corrisponde al reale impatto del servizio? Quali sono i 
punti di miglioramento? 
 
4. L’assistente sociale: ruolo e collaborazioni 

4.1 Mansioni principali: Descrivi il ruolo specifico dell’assistente sociale all’interno del servizio (es. 
presa in carico dei casi, progettazione di interventi, collegamento con altri enti). 

Riflessione: Quali sono le competenze fondamentali che emergono dal suo lavoro? 
4.2 Collaborazioni interne ed esterne: Analizza con chi e come l’assistente sociale interagisce con il 
team del servizio e con i soggetti esterni (altri servizi, autorità, scuole, associazioni ecc.). 

Riflessione: Esistono dinamiche o pratiche collaborative che hanno colpito la tua attenzione? Quali criticità 
hai osservato? 
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5. Il tirocinante: osservazione e ruolo 
5.1 Inserimento nel servizio: Descrivi il tuo ruolo come tirocinante all’interno del servizio, specificando 
le attività osservate e/o svolte. 

Riflessione: Qual è stato il tuo contributo al servizio? Hai percepito delle responsabilità significative o ti sei 
sentito/a marginale? 

5.2 Competenze sviluppate: Analizza le competenze acquisite durante il tirocinio (es. comunicazione, 
osservazione). 

Riflessione: Quali sono i tuoi punti di forza e cosa desideri approfondire o migliorare? 
5.3 Interazioni con utenti e operatori: Riflettendo sulle esperienze vissute, descrivi il tuo rapporto con 
gli utenti e il team del servizio. 

Riflessione: Queste interazioni ti hanno aiutato a capire meglio il lavoro dell’assistente sociale o il 
funzionamento del servizio? 

5.4 Riflessioni personali: Concludi con una riflessione critica sulla tua esperienza  complessiva: cosa 
hai imparato e quali sfide hai incontrato. 

 
Tra il primo e il secondo modulo è necessaria una pausa temporale per stendere la relazione e permettere 
alla tutor di leggerla e valutarla. SOLO QUANDO SI AVRA’ L’AVVALLO DEL TUTOR SARA’ 
POSSIBILE INIZIARE IL SECONDO MODULO 
 
 

B. SECONDO MODULO 
 
Durante le successive 250 ore, secondo modulo di tirocinio, lo studente dovrà produrre e consegnare alle tutor 
di tirocinio: 

a) (all’inizio del modulo) Il piano di tirocinio, che lo studente redigerà insieme al supervisore e 
consegnerà al tutor universitario, in cui i contenuti indicati nella traccia, di carattere generale, dovranno 
essere declinati in obiettivi ed azioni specifiche, secondo la peculiarità del servizio e del tirocinio. Si 
tratta, infatti, di una traccia che va calata e adeguata alla realtà istituzionale, organizzativa, 
professionale in cui lo studente è inserito. 

b) (alla fine del modulo) La relazione finale di secondo modulo, o relazione finale di tirocinio, che diverrà 
anche oggetto di valutazione in sede di esame. Lo studente dovrà articolare e approfondire le aree e i 
contenuti professionali analizzati e sperimentati anche alla luce delle proprie considerazioni personali 
sull’esperienza effettuata (criticità e punti di forza incontrati) e delle competenze professionali 
acquisite (30 pagine). 

La seguente traccia sintetizza i contenuti di secondo modulo: deve quindi essere utilizzata dallo studente come 
una guida sia nell’elaborazione del piano di tirocinio che nella stesura della relazione. 
 
 
 
 
 

RELAZIONE SECONDO MODULO (massimo 30 pagine – Times New Roman 12, interlinea singola, 
margini normali) 

 
Frontespizio 
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Intestazione: Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Relazioni 
Internazionali, Corso di laurea Triennale in Servizio Sociale 
Titolo: Relazione di Tirocinio di primo/secondo modulo 
Nome e cognome della studentessa o dello studente 
Matricola 
Anno accademico 
Ente presso cui si è effettuato il servizio 
Nome del supervisore 
Nome del tutor universitario 
 
Indice (con numero di pagina dei vari paragrafi e sottoparagrafi) 
 
Introduzione: breve descrizione del servizio in cui è stato svolto il tirocinio e delle eventuali motivazioni 
specifiche che hanno portato alla scelta di tale servizio. 
 
1. L’Ente e il servizio specifico 

1.1 Ente di riferimento: Fornisci una breve descrizione dell’ente da cui dipende il servizio (Comune, 
U.L.S.S., cooperativa, ecc.), specificando il suo ruolo istituzionale e il collegamento diretto con il servizio 
specifico. 

Riflessione: Quale è la funzione istituzionale dell’Ente? 
1.2. Origini e scopo del servizio specifico entro cui sei inserito 
• Contesto di istituzione: Perché è stato creato il servizio? Quali esigenze sociali o problematiche ha 

cercato di affrontare? 
• Obiettivi principali: Quali sono gli obiettivi specifici che il servizio si propone di raggiungere? Quali 

sono le sue responsabilità operative? 
Riflessione: Questi obiettivi sono coerenti con i bisogni della comunità locale? 

1.3. Organizzazione interna del servizio 
• Struttura organizzativa: Come è organizzato il servizio? Esiste una gerarchia chiara o una 

distribuzione delle responsabilità? 
• Ruoli professionali: Quali figure professionali lavorano nel servizio e qual è il loro contributo 

specifico? (assistenti sociali, psicologi, educatori, amministrativi). 
Riflessione: Ci sono risorse sufficienti o insufficienti (umane, finanziarie) o elementi che migliorano/rendono 
difficile l’efficienza del servizio? 
 
2. Il territorio e la rete dei servizi 

2.1 Contesto territoriale: Descrivi brevemente le caratteristiche principali del territorio entro cui è 
inserito il servizio (demografiche e sociali: p.e problematiche particolari, risorse particolari ecc.) e il loro 
impatto sul servizio. 

Riflessione: In che modo il contesto territoriale influenza le problematiche affrontate dal servizio? 
2.2 La rete dei servizi: Elenca i principali attori connessi (servizi pubblici, privati, formali e informali) e 
descrivi come il servizio specifico collabora con loro. 

Riflessione: Il coordinamento tra i servizi è efficace? Quali miglioramenti potrebbero essere introdotti? 
 
3. La persona che si rivolge al servizio: ruolo, bisogni e problematiche 

3.1 Tipologia di persone che afferiscono al servizio: Descrivi brevemente le principali caratteristiche 
delle persone che accedono al servizio (età, status sociale, problematiche comuni). 
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Riflessione: Come queste caratteristiche influenzano il modo in cui il servizio interviene? 
3.2 Bisogni delle persone che afferiscono al servizio: Analizza i bisogni prevalenti delle persone (es. 
sostegno economico, inclusione, mediazione familiare). 

Riflessione: Il servizio risponde adeguatamente a questi bisogni? Esistono criticità o lacune nell’assistenza? 
3.3 Ruolo della persona nel processo di intervento: Riflettendo sulla tua esperienza, descrivi: le modalità 
di accesso al servizio, il livello di partecipazione della persona nel percorso di aiuto, le modalità relazionali. 

Riflessione: Le persone vengono coinvolte attivamente? Esistono barriere (linguistiche, culturali, 
psicologiche) che limitano la loro partecipazione? 

3.4 Percezione del servizio da parte della persona: Sulla base di osservazioni o feedback raccolti, 
descrivi come le persone percepiscono il servizio (es. accessibilità, efficacia). 

Riflessione: La percezione della persona secondo te corrisponde al reale impatto del servizio? Quali sono i 
punti di miglioramento? 
 
4. L’assistente sociale: ruolo e collaborazioni 

4.1 Mansioni principali: Descrivi il ruolo specifico dell’assistente sociale all’interno del servizio (es. 
presa in carico dei casi, progettazione di interventi, collegamento con altri enti). 

Riflessione: Quali sono le competenze fondamentali che emergono dal suo lavoro? 
4.2 Collaborazioni interne ed esterne: Analizza con chi e come l’assistente sociale interagisce con il 
team del servizio e con i soggetti esterni (altri servizi, autorità, scuole, associazioni ecc.). 

Riflessione: Esistono dinamiche o pratiche collaborative che hanno colpito la tua attenzione? Quali criticità 
hai osservato? 
 
5. Il tirocinante: osservazione e ruolo 

5.1 Inserimento nel servizio: Descrivi il tuo ruolo come tirocinante all’interno del servizio, specificando 
le attività osservate e/o svolte. 

Riflessione: Qual è stato il tuo contributo al servizio? Hai percepito delle responsabilità significative o ti sei 
sentito/a marginale? 

5.2 Competenze sviluppate: Analizza le competenze acquisite durante il tirocinio (es. comunicazione, 
osservazione). 

Riflessione: Quali sono i tuoi punti di forza e cosa desideri approfondire o migliorare? 
5.3 Interazioni con utenti e operatori: Riflettendo sulle esperienze vissute, descrivi il tuo rapporto con 
gli utenti e il team del servizio. 

Riflessione: Queste interazioni ti hanno aiutato a capire meglio il lavoro dell’assistente sociale o il 
funzionamento del servizio? 

5.4 Riflessioni personali: Concludi con una riflessione critica sulla tua esperienza  complessiva: cosa 
hai imparato e quali sfide hai incontrato. 

 
6. La relazione con la persona 

6.1 Costruzione della relazione 
Caso pratico: Descrivi una situazione che mostri il processo di costruzione della relazione con la 
persona. 
• Strumenti: Analizza gli strumenti e le modalità operative che hai visto utilizzare o hai utilizzato 

utilizzati per favorire la costruzione della relazione (focus particolare sul colloquio/visita domiciliare) 
• Teorie/metodologie: Collega l’esperienza a teorie e metodologie rilevanti (es. approccio centrato sulla 

persona, ascolto attivo, empatia, distanza). 
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• Deontologia: Esamina i principi deontologici applicati rispetto al caso che hai descritto in funzione 
alla costruzione della relazione con la persona. 

6.2.  Difficoltà e barriere relazionali 
Caso pratico: Descrivi una situazione in cui hai affrontato delle difficoltà nella relazione con la 
persona (o se non ti è capitato direttamente, a cui hai assistito). 
• Strumenti: Esamina le strategie adottate per superare le barriere (es. mediazione, adattamento 

linguistico o culturale). 
• Teorie/metodologie: Confronta l’esperienza con modelli di gestione delle relazioni conflittuali o 

difficili. 
• Deontologia: Rifletti principi deontologici che hai seguito per cercare di superare la situazione di 

difficoltà. 
 
7. Collaborazione con colleghi e altri professionisti 

Caso pratico: Presenta un esempio di collaborazione significativo a cui hai partecipato (es. lavoro 
congiunto mono o multi-professionale, riunioni di equipe, UVMD). 
• Strumenti: Analizza gli strumenti di collaborazione osservati (es. modalità comunicative, documenti 

condivisi, riunioni periodiche, protocolli) ed eventuali elementi di difficoltà che hai visto emergere. 
• Metodologie: Collega l’esperienza a modalità operative che si possono mettere in campo per gestire 

più punti di vista differenti. 
• Deontologia: Rifletti sui principi deontologici relativi alla collaborazione (es. rispetto delle 

competenze, riservatezza, etica della cooperazione). 
 
8. La gestione delle emozioni e la cura di sé 

Caso pratico: Presenta una situazione emotivamente coinvolgente che hai osservato o vissuto (es. 
gestione di un caso difficile, rapporto con persone in disagio profondo). 
• Strumenti: Analizza le tecniche di gestione emotiva adottate nel momento dell’avvenimento 
• Metodologie: Collega questa esperienza a forme di rielaborazione dell’esperienza 
• Deontologia: Rifletti sull’importanza dell’etica nella gestione delle emozioni (es. il rispetto del confine 

professionale e l’autodeterminazione). 
 
9. Analisi di un caso 

Caso pratico: Descrivi un caso che hai osservato o gestito, attraverso le fasi metodologiche previste 
dal processo di aiuto: dati, problematiche, obiettivi e gli interventi proposti e, se possibile gli esiti. 
• Strumenti: Analizza gli strumenti utilizzati anche dal punto di vista teorico. 
• Metodologia: presenta il caso attraverso le fasi del processo di aiuto. 
• Deontologia: Esplora eventuali dilemmi etici emersi (es. tensione tra protezione e autonomia della 

persona) e come sono stati affrontati o principi che sono stati applicati. 
 
10. Conclusioni: bilanci e prospettive 
10.1 Competenze sviluppate e criticità 

• Descrizione: Analizza le competenze tecniche, relazionali e deontologiche acquisite durante il 
tirocinio. 

• Analizza i principali dilemmi etici che ti hanno toccato un punto di vista personale. 
• Riflessione: Quali sono i punti di forza e i punti di debolezza della tua esperienza di tirocinio? Cosa 

ritieni di dover approfondire o migliorare per il tuo futuro professionale? Quali competenze senti di 
avere acquisito? 
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10.2 Riflessioni sul percorso 
• Descrizione: Riprendi le tue aspettative iniziali e confrontale con il tuo percorso effettivo. 
• Riflessione: Come il tirocinio ha influenzato la tua visione della professione? Quali sono le prossime 

tappe per la tua crescita personale e professionale? 
Bibliografia 
N.B. Le relazioni dovranno essere prodotte utilizzando anche fonti e riferimenti bibliografici di carattere 
scientifico per collegare le questioni teoriche e metodologiche alla pratica professionale. Di seguito come 
riportare i riferimenti nel testo e nella bibliografia finale. 
 
Riferimenti bibliografici nel testo 
 

• Se viene utilizzato un riferimento pedissequo, cioè estrapolato parola per parola dal lavoro di un autore, la 
frase va inserita tra virgolette, successivamente è necessario inserire tra parentesi il cognome dell’autore, 
l’anno di edizione e il numero di pagina in cui compare il pezzo riportato. 

 
Esempio 
«Le conseguenze dell’immigrazione in Italia si registrano praticamente in tutti i campi della vita sociale: nelle scuole 
come nelle fabbriche, negli uffici come nelle prigioni, nei reality show come negli scaffali dei supermercati. Affermare 
che l’Italia è divenuta un Paese d’immigrazione è riduttivo: l’Italia, infatti, è diventata un Paese di forte immigrazione» 
(Sciortino, 2006, p.1033). 
 

• Se viene utilizzato un riferimento concettuale, successivamente è necessario inserire tra parentesi il cognome 
dell’autore e l’anno di edizione. 

 
Esempio 
Questi dati mostrano certamente come, anche nel nostro Paese, gli stranieri non rappresentino una componente 
marginale né, tanto meno, transitoria (Anastasia & Gambuzza, 2010) e, soprattutto, come il fenomeno dei richiedenti 
asilo sia assolutamente rilevante all'interno delle attuali traiettorie migranti. 
 

• In merito a citazioni relative a più di un autore: 
se si cita un articolo/volume/capitolo scritto da due autori, la citazione dovrà essere composta come segue (Cognome1 
& Cognome2, anno) 
se si cita un articolo/volume/capitolo scritto da tre autori, la citazione dovrà essere composta come segue (Cognome1, 
Cognome2 & Cognome3, anno) 
se si cita un articolo/volume/capitolo scritto da più di tre autori, la citazione dovrà essere composta come segue 
(Congome1 et al., anno) 
 
Indicazioni bibliografia finale 
 

• I documenti consultati devono essere a carattere scientifico non divulgativo. 
• La bibliografia deve essere costruita in ordine alfabetico rispetto al cognome degli autori. 

 
Libri 
Esempio: Rossi, G. (2021). Psicologia dello sviluppo. Milano: Editore Universitario. 
Spiegazione: 
Cognome e iniziale del nome dell’autore. 
Anno di pubblicazione tra parentesi. 
Titolo in corsivo. 
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Luogo di pubblicazione, seguito dal nome della casa editrice. 
 
Articoli di riviste accademiche 
Esempio: Bianchi, L. (2018). L'importanza del supporto emotivo nell'adolescenza. Rivista Italiana di Psicologia, 45(2), 
pp. 123-134. 
Spiegazione: 
Cognome e iniziale del nome dell’autore. 
Anno di pubblicazione tra parentesi. 
Titolo dell’articolo tra virgolette. 
Titolo della rivista in corsivo. 
Numero del volume (numero del fascicolo), seguito dalle pagine (pp.). 
 
Capitoli in libri curati 
Esempio: Verdi, F. (2020). La resilienza nei giovani. In: Neri, P. e Moretti, S. (a cura di), Interventi educativi e sociali. 
Bologna: Il Mulino, pp. 89-105. 
Spiegazione: 
Cognome e iniziale del nome dell’autore del capitolo. 
Anno di pubblicazione tra parentesi. 
Titolo del capitolo tra virgolette. 
La dicitura "In:", seguita dai curatori con “(a cura di)”. 
Titolo del libro in corsivo. 
Luogo di pubblicazione, casa editrice, pagine del capitolo. 
 
Fonti digitali 
Esempio: Colombo, M. (2022). L'educazione socio-emotiva nell'era digitale. Educazione e Società. Disponibile a: 
https://www.educazioneesocieta.it/articoli/socioemotiva (Accesso: 20 novembre 2024). 
Spiegazione: 
Cognome e iniziale del nome dell’autore. 
Anno di pubblicazione tra parentesi. 
Titolo dell’articolo o della pagina tra virgolette. 
Nome del sito o rivista in corsivo. 
URL completo. 
Data di accesso (indicata con “Accesso:”). 
 
 

C. LA VALUTAZIONE DEL TIROCINIO O ESAME DI TIROCINIO 
 
La fase valutativa coinvolge tutti gli attori che hanno preso parte al processo formativo realizzato attraverso il 
tirocinio e perciò ognuno di loro concorre alla valutazione con propri strumenti. 
La circolarità e la trasparenza del processo rendono necessario un confronto sulle rispettive valutazioni; per lo 
studente questo è particolarmente importante perché, anche nel caso in cui non si riconosca pienamente negli 
esiti, potrà disporre di contributi utili al processo di interpretazione del suo percorso formativo. 
 

a) Il supervisore è chiamato a produrre, attraverso la compilazione delle schede valutative allegate al 
presente vademecum, un’analisi dinamica del percorso di apprendimento segnatamente alle 
caratteristiche del rapporto intrattenuto dallo studente con la realtà del servizio, con il ruolo, con il 
compito, con le conoscenze teoriche, con la richiesta di porsi in posizione di riflessività e dell’ascolto 
di sé. 
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b) Il tutor di tirocinio è la figura che, nella sua funzione di collegamento fra la formazione universitaria 
e il mondo dei servizi, catalizza diversi elementi sia dal confronto con il supervisore, sia da quanto 
emerge dall'attività di accompagnamento, formazione e monitoraggio condotte lungo tutto il percorso 
di tirocinio, negli incontri di rielaborazione individuali e di gruppo. A questi si aggiunge la relazione 
conclusiva redatta dallo studente. 

 
c) Lo studente è chiamato a compilare le schede valutative allegate al presente vademecum, e a redigere 

una relazione conclusiva che dovrà contestualizzare l’esperienza, analizzare, rielaborare e autovalutare 
il proprio percorso d’apprendimento dal punto di vista professionale, evidenziando competenze 
acquisite, risorse e criticità. La trattazione circa l’acquisizione delle competenze deve essere ancorata 
all’esperienza, con riferimenti al quadro teorico, evitando generalizzazioni di natura astratta. 
L’elaborato finale è insostituibile ai fini della valutazione poiché costituisce un’evidenza 
imprescindibile di quanto il tirocinante abbia compreso ed elaborato nel corso del tirocinio e come tale 
rappresenta una buona base per determinare l’esito del percorso formativo. 

 
L’esame finale (con valore di 18 CFU) sarà svolto alla presenza di un docente (membro della commissione 
tirocini) congiuntamente al tutor (e ove possibile al supervisore): la votazione sarà espressa sulla base della 
relazione finale di secondo modulo, del colloquio con lo studente, nonché dei contributi valutativi dei 
supervisori (schede di valutazione di primo e secondo modulo) e dei tutor. 
Dopo aver avuto l’approvazione dell’elaborato da parte del Tutor di tirocinio, verrà comunicato allo studente 
il nome del docente con il quale sosterrà l’esame di tirocinio. Lo studente dovrà quindi inviare la relazione 
finale di secondo modulo al docente almeno 15 giorni prima della data dell’esame e dovrà altresì iscriversi al 
relativo appello di tirocinio tramite uniweb. 
L’esame di tirocinio è riconosciuto all’interno della carriera dello studente come una idoneità quindi l’esito 
dell’esame di tirocinio si esprimerà nel libretto universitario in termini di approvato e non approvato e non 
inciderà sulla media dei voti. Ciononostante la commissione di esame si esprimerà sulla qualità dello stesso 
attraverso l’attribuzione di un punteggio da 0 a 2 punti dove: 
₋ 0 corrisponde ad una bassa qualità delle competenze sviluppate dallo studente; 
₋ 1 corrisponde ad una qualità media delle competenze sviluppate dallo studente; 
₋ 2 corrisponde ad una alta qualità delle competenze sviluppate dallo studente. 
 
Questo punteggio, in sede di proclamazione di laurea, verrà aggiunto alla media ponderata dei voti ed al 
punteggio ottenuto nell’elaborato finale per comporre il voto finale di laurea. 
Per ciascun anno accademico sono previsti tre appelli per gli esami di tirocinio, indicativamente nei mesi di 
maggio, settembre, gennaio. Le date vengono comunicate agli studenti dai rispettivi tutor di tirocinio almeno 
un mese prima dell’appello. 
  
 
 
 
5.  L’ITER AMMINISTRATIVO PER IL RICONOSCIMENTO DEI 
CREDITI FORMATIVI PER I SUPERVISORI 
 
L’attività di supervisione di tirocinio viene considerata ai fini del riconoscimento dei crediti formativi per 
assistenti sociali in base a quanto previsto dal Regolamento Formazione Continua approvato dal CNOAS 
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Per poter veder riconosciuta la propria attività di supervisore è sufficiente produrre una autocertificazione a 
cui allegare il progetto formativo dello studente nel quale è riportato il nome in qualità di supervisore. La 
documentazione dovrà essere caricata sul sito del CROAS nei tempi e modi definiti dall’Ordine. Per i 
supervisori che afferiscono ad altri Ordini Regionali è necessario che il supervisore invii una mail con richiesta 
di certificazione all’Ufficio Career Service (stage@unipd.it) con allegato il progetto formativo dello studente 
che hanno seguito. 
  
 
6. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER STUDENTI E SUPERVISORI (allegato 

A) 
 

Le griglie, allegate al presente documento, vengono compilate dagli studenti e dai Supervisori in maniera 
autonoma e verranno indirizzate ai Tutor universitari che le visioneranno. 
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7. MEMORANDUM FINALE 
 

• Il tirocinio può essere svolto per entrambi i moduli formativi nello stesso ente oppure può essere 
prevista la diversificazione dell’esperienza per ogni modulo formativo. Tali possibilità devono essere 
concordate con il Tutor universitario. 

• Eventuali lettere di presentazione dell’attività di tirocinio richieste dai supervisori o dai responsabili 
di servizi non rientranti nella documentazione amministrativa specificata sopra, devono essere 
richieste all’ufficio Stage e Career Service. 

• Per ogni modulo di tirocinio è prevista la redazione di un elaborato, di cui quello di secondo modulo 
sarà oggetto d’esame. 

• Tra il primo e secondo modulo è necessaria una pausa temporale in cui il/la tirocinante stenderà la 
relazione di tirocinio del primo modulo e il Tutor universitario ne prenderà visione e darà l’avvallo 
per iniziare il modulo successivo. 

• L’elaborato conclusivo del percorso di tirocinio del primo modulo verrà consegnato al Tutor 
universitario insieme alle schede di valutazione del supervisore e di autovalutazione dello studente. 

• L’elaborato finale del secondo modulo costituirà oggetto d’esame. 
• Sono previsti 10 incontri complessivi per entrambi i moduli, di rielaborazione in gruppo per l’attività 

di tirocinio con gli studenti che verranno programmati e condotti dai Tutor presso la sede universitaria. 
• I 10 incontri di rielaborazione di gruppo dell’attività di tirocinio sono obbligatori (assenza massima 3 

incontri) e costituiscono parte integrante del percorso di tirocinio. Le ore utilizzate per gli incontri 
fanno parte integrate delle ore di tirocinio previste per ogni modulo. Coloro che si trovassero in 
Erasmus hanno diritto alla partecipazione tramite collegamento online. 

• L’attuale referente per i tirocini triennali del Corso di Laurea è la Prof.ssa Barbara Segatto. 
• I Tutor universitari, ove necessario, ricevono gli studenti su appuntamento previa richiesta via e-mail. 

- Dott.ssa Nicoletta Coviello: nicoletta.coviello@gmail.com 
- Dott.ssa Martina Capuzzo: martinacapuzzo@hotmail.it 
- Dott.ssa Giorgia Goffo: giorgia.goffo@gmail.com 
- Dott.ssa Monica Viale: monica.viale99@gmail.com 
- Dott. Vittorio Zanon: vzanon.unipd@artigianosociale.com 

• Si invitano gli studenti a fornire i riferimenti mail e telefonici dei rispettivi supervisori al fine di 
semplificare e velocizzare l’invio di comunicazioni. 

• L’attività di tirocinio può avere inizio solo dopo il superamento degli esami propedeutici (gli esami 
devono essere stati sostenuti, superati e registrati sul libretto accademico), che sono: 

- Tecniche e Metodologie del Servizio sociale I 
- Tecniche e Metodologie del Servizio sociale II 
- Organizzazione dei servizi sociali 

 
Si augura un buon lavoro a tutte e a tutti 

 
Prof.ssa Barbara Segatto 

Referente per il tirocinio del corso triennale in Servizio Sociale 
 

mailto:monica.viale99@gmail.com

